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Testi:

CHELI Marco Livio;

COZZI Gianni;

CASSINO Piera Paola;

ANDRISANO Giovanni.

PRESIDENTE: <<Deve leggere quella formula.>>

Teste CHELI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi e dica le sue generalità.>>

Teste CHELI: <<Cheli Marco, nato a Genova il 30/05/1949.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo, risponda alle domande del Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Il microfono funziona, siamo sicuri? Perché sento… sì. Buongiorno signor Cheli.>>

Teste CHELI: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Nei giorni del 2001, quando si è svolto a Genova il vertice G8, lei si trovava in città?>>

Teste CHELI: <<Sì, ero in città.>>

P.M.: < Parliamo della giornata, anzi della serata del sabato 21 luglio, lei si trovava nella sua abitazione?>>

Teste CHELI: <<sì.>>

P.M.: <<Può spiegare dove si trova l’abitazione rispetto all’edificio, al complesso scolastico Diaz?>>

Teste CHELI: <<Sì, l’abitazione si trova a fianco, a fianco con l’intervallo di Via Cadore, all’istituto Diaz e io per istituto Diaz intendo quello bianco. Cioè salendo da Via Trieste a sinistra.>>

P.M.: <<E da Piazza Merani?>>

Teste CHELI: <<E da Piazza Merani a destra.>>

P.M.: <<Quindi quello che noi chiamiamo edificio Pascoli.>>

Teste CHELI: <<Ecco sì, però un tempo la Pascoli era l’altra e la Diaz era quella, sì, quindi sì, per cui….>>

P.M.: <<Vorrei farle vedere un breve spezzone di filmato…. A che piano abita lei come…?>>

Teste CHELI: <<Al settimo.>>

P.M.: <<Al settimo. Che è dell’edificio? Chiedo scusa, il piano settimo dell’edificio?>>

Teste CHELI: <<Dell’edificio, scusi, 10 interno 25. >>

P.M.: <<Voglio dire quanti piani ha l’edificio?>>

Teste CHELI: <<L’ultimo.>>

P.M.: <<Ah, all’ultimo piano.>>

Teste CHELI: <<Ultimo piano, c’è un terrazzo, quindi….>>

P.M.: <<Ecco, queste sono le riprese effettuate dal civico 10?>>

Teste CHELI: <<Esatto, sì, sì, è la visuale che più o meno avevo… che ho.>>

P.M.: <<Quindi questa è la visuale di fronte, diciamo, questo è l’edificio che noi chiamiamo….>>

Teste CHELI: <<Diaz.>>

P.M.: <<Pertini. Questo è proprio di fronte. L’edifico che lei ha menzionato a fianco è il Pascoli, per intenderci.>>

Teste CHELI: <<L’edificio che ho menzionato è il Pascoli.>>

P.M.: <<Quindi lei faceva riferimento precedentemente all’edificio bianco, intendendo il Pascoli, allora.>>

Teste CHELI: <<Pascoli sì, l’allora Pertini, sì, sì.>>

P.M.: <<Benissimo, d’accordo.>>

Teste CHELI: <<Perché ai miei tempi quello lì era la Diaz e quell’altro la Pascoli, ho studiato a quelle scuole, quindi.>>

P.M.: <<Benissimo. Allora, abbiamo chiarito qual è il campo della sua visuale e… nell’appartamento suo. Quella sera ha avuto modo di vedere o notare qualcosa rispetto agli edifici in questione? Per sera intendiamo, diciamo un orario compreso tra… a partire dalle 21.00, ha avuto modo di affacciarsi alla finestra, ha notato dei movimenti?>>

Teste CHELI: <<Direi… direi di no. Sì… ora, rispetto al normale c’erano… della gente che stava lì davanti in via Cesare Battisti, dei gruppetti di ragazzi, di giovani, ma niente di particolare.>>

P.M.: <<Lei sapeva che gli edifici erano stati concessi, diciamo, agli GSF comunque, per i manifestanti….>>

Teste CHELI: <<Sì, sì, però erano tranquilli direi, niente lasciava pensare….>>

P.M.: <<Ecco, lei da quando si trovava nella sua abitazione? Cioè….>>

Teste CHELI: <<Dalla sera… onestamente non mi ricordo se fossi dalle 6.00, comunque dal… dalla cena, ecco.>>

P.M.: <<Quindi diciamo nella serata, a partire dalle 21.00, non ricorda di aver sentito rumori particolari o di essersi….>>

Teste CHELI: <<Fino a poco prima di mezzanotte.>>

P.M.: <<Ecco, fino a poco prima di mezzanotte. Può dire allora, poco prima di mezzanotte cosa sente o cosa vede, in quale maniera?>>

Teste CHELI: <<Ecco, sono passati cinque anni, non mi ricordo esattamente la ricostruzione dei tempi, però io quando sono venuti a interrogarmi ho rilasciato….>>

P.M.: <<Eventualmente ecco, se fosse il caso gliele rileggerò….>>

Teste CHELI: <<Onestamente non è che mi ricordi perfettamente, quello che mi rimane impresso è di aver visto un gruppo di uomini scuri….>>

P.M.: <<Mi scusi, lei vede perché si trova affacciato alla finestra o perché va alla finestra?>>

Teste CHELI: <<Vado sulla terrazza, ma non mi ricordo se perché ho sentito dei rumori, dei colpi che mi ricordo di aver sentito, però esattamente se li ho sentiti prima o casualmente ho visto questi, non me lo ricordo esattamente.>>

P.M.: <<Ecco, allora posso ricordarle che appunto….>>

Teste CHELI: <<Però c’era caldo, quindi sono sicuro.>>

P.M.: <<Certamente, allora se mi consente, il 10 agosto 2001, nella sua precedente deposizione che lei stesso richiamava, aveva dichiarato: “Verso le ore 24.00 circa, la mia attenzione venne richiamata da una serie di urla, sembravano urla di dolore e spavento, forse mischiate ad imprecazioni, nonché il rumore di vetri infranti che provenivano dall’altra scuola, quella che qui nella zona indichiamo come la Diaz”. Questo è quello che lei ha dichiarato, ecco, questo le fa venite in mente qualcos’altro? Comunque...>>

Teste CHELI: <<No, no, mi ricordo perfettamente, queste urla sono state una delle cose che mi ha colpito di più, urla, rumori, imprecazioni, sì, questa è una cosa che mi ha stupito, quindi mi sono affacciato e ho visto… ho visto  questo manipolo, questo gruppo di persone inquadrate vestite di scuro, per cui lì per lì ho avuto addirittura l’idea che fossero i black block, c’era la mania, la prima impressione. Poi, va bene, questi qua erano fermi all’imbocco alto di Via Cesare Battisti e sono stati fermi per un po’, ora…, per un po’ sono stai fermi, perché dicevo: ma questi cosa fanno così fermi, eccetera…, mi aveva colpito il fatto che questi stessero come se bloccassero l’accesso o l’uscita da via Cesare Battisti, ecco.>>

P.M.: <<Però scusi, dalla dichiarazioni che le ho riletto, lei sente delle urla e le descrive come le ho appunto riletto delle sue dichiarazioni, provenire dalla scuola Diaz, cioè dall’edificio di fronte. Cosa vede che succede proprio nell’edificio di fronte?>>

Teste CHELI: <<Non ho visto niente, ho visto che poi questo gruppo è andato all’imbocco dell’edificio Diaz e poi è entrato, questo ho visto.>>

P.M.: <<E di questo noi… stiamo parlando, il processo in parte è dedicato a questo, quindi….>>

Teste CHELI: <<Ho visto questi che entravano e… basta, ecco, ho visto dall’alto, dal settimo piano, quindi vedevo una macchia scura che entrava e basta. Poi dopo ricordo… avrei detto… avrei detto che le urla fossero avvenute dopo, però evidentemente se prima ho testimoniato che sono venute prima….>>

P.M.: <<No….>>

Teste CHELI: <<No, no, se prima, io… confermo quello che ho detto a caldo, cioè io mi ricordo….>>

P.M.: <<Chiedo scusa, lei è chiamato a deporre oralmente qua, perché possa chiarire eventualmente, quindi lei lasci perdere quello che ha dichiarato e cerchi di sforzarsi se ricorda di… diciamo, raccontare ciò che ha visto o sentito, poi eventualmente, sempre per rinfrescarle la memoria le posso leggere. Però non faccia riferimento a quello che ha detto, nel senso che la cronologia, da quello che io ho letto, non l’ho stabilita, quindi è lei che deve dire quando e come, nel senso che da quello che le ho riletto non si capisce, come mi sembra possa aver interpretato che prima ha sentito le urla, poi ha visto le persone entrare o viceversa. Lei è chiamato qua a chiarire questo fatto, non... quindi non…. Non so se mi sono spiegato.>>

Teste CHELI: <<Sì, sì, sì, sì. E no, io onestamente non ricordo la sequenza dei tempi, cioè io ho sentito le… logicamente ricordo benissimo le urla che mi hanno impressionato, ricordo di aver visto questi uomini fuori e ricordo di aver visto entrare questi uomini, ma dopo un po’….>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste CHELI: <<Cioè dopo un po’, e poi ho sentito ulteriori urla ancora più forti, rumore, e poi dopo ho sentito ambulanze in continuo. Queste sono le cose che….>>

P.M.: <<Però lei era su una terrazza e vedeva cosa si stava svolgendo.>>

Teste CHELI: <<Sì.>>

P.M.: <<C’era abbastanza luce, lei riusciva a vedere a distinguere?>>

Teste CHELI: <<Come le ripeto, io purtroppo non vedo benissimo, quindi non distinguo bene… non ho visto, non ho visto i dettagli, ecco. Vedevo dall’alto, dal settimo piano, a una certa distanza.>>

P.M.: <<Cerchiamo di andare però un pochino più… se non proprio nel dettaglio, uscire un po’ dal generico. Lei parla adesso, dice: ho visto degli uomini.>>

Teste CHELI: <<Sì, ho visto queste persone, ho visto queste persone vestite di scuro, tutte uguali, entrare ad un certo punto nel cortile della scuola.>>

P.M.: <<Entrare come?>>

Teste CHELI: <<Questo… questo non lo so, ecco, li ho visti entrare, ecco…. L’ho visti entrare….>>

P.M.: <<Dottore, qualche giornale l’ha letto e sa di cosa stiamo parlando, si è reso conto di quello che stava succedendo o no? Perché sentendo il suo racconto: ho visto delle persone entrare, cosa fanno, bussano alla porta, non lo so.>>

Teste CHELI: <<No, no, no, entrare nel senso di fare un’irruzione, ecco.>>

P.M.: <<Coraggio… lei sta spiegando un avvenimento ai ai Giudici, dottore.>>

Teste CHELI: <<Fare un’irruzione.>>

P.M.: <<Coraggio su, dica quello che poi, sinteticamente, che ha visto, perché….>>

Teste CHELI: <<Sì, sì, ho visto far fare un’irruzione, entrare di forza, ecco questo intendo. Ho visto entrare di forza questi qua, poi allora ho telefonato a mia sorella, che nel frattempo… che abita abbastanza vicino, per comunicare “ma qui sta succedendo qualcosa…” e sono stato un po’ al telefono con lei. E poi, poi ho cominciato a sentire le ambulanze e….>>

P.M.: <<Mi scusi, entrare di forza cosa vuol dire? Superare ostacoli, cioè sbarramenti? Io non posso suggerire quello che lei ha visto, dottore è chiamato qua, le facciamo perdere una mattinata del suo lavoro, abbia pazienza….>>

Teste CHELI: <<Non ho nessuna reticenza, sto dicendo quello che ho visto e che ricordo, non….>>

P.M.: <<Coraggio, non si faccia tirar fuori le parole dalla bocca, insomma. Non…>>

Teste CHELI: <<Sì, ho visto questi uomini entrare e poi ho sentito….>>

P.M.: <<Ma come entrano? Corrono, saltano… cioè, mi scusi dottore…. Li riesce a descrivere, cioè...>>

Teste CHELI: <<Ho detto che hanno fatto….>>

P.M.: <<Di forza, di forza cosa vuol dire? Sfondano porte, sfondano finestre? Che vuol dire di forza, e lei che dice di forza.>>

Teste CHELI: <<Dalla mia prospettiva, come si è visto, non è che si veda, non è che si veda bene il cancello.>>

P.M.: <<Ma lei ora ha detto di forza, può chiarire al Tribunale cosa vuol dire di forza? Entrano di forza, c’è un’irruzione lei ha detto, lo sappiamo, però lo descriva, lei è un testimone oculare.>>

Teste CHELI: <<L’ho letto anche sui giornali poi il giorno dopo.>>

P.M.: <<Va bene, però gli ha anche visti sta dicendo.>>

Teste CHELI: <<Quindi quello che dico è conseguente di un ragionamento, non è conseguente di un impressione, ripeto, io non ci vedo benissimo, ho visto questi qua prima star davanti, poi entrare, precipitarsi, ora non… non… non ho visto se avevano ostacoli di persone, di cancelli, se avevano….>>

P.M.: <<Non lo so se questo è un particolare che può non ricordare. Sulla strada vi erano poliziotti, lei l’aveva dichiarato lì, non parlava di uomini ma poliziotti, e un jeppone delle forze dell’ordine sfondò il cancello della scuola. Questo particolare lo ricorda?>>

Teste CHELI: <<Attualmente no, non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Va bene, lo conferma l’aveva dichiarato.>>

Teste CHELI: <<Se l’ho dichiarato, quello che ho dichiarato a caldo, chiaramente lo confermo.>>

P.M.: <<D’accordo. Quindi….>>

Teste CHELI: <<Non ho nessuna reticenza.>>

P.M.: <<L’azione che lei ha visto, lei l’ha visto fino al punto in cui vede queste persone fare ingresso proprio nell’edificio?>>

Teste CHELI: <<Io ho visto fare l’ingresso nel cortile della scuola.>>

P.M.: <<Nel cortile della suola.>>

Teste CHELI: <<Non saprei dire se sono entrati a destra, a sinistra, questo qua non lo so, ecco, non so.>>

P.M.: <<Sulla strada ha visto cosa succedeva? Se questa azione in particolare era coordinata da qualcuno? C’era qualcuno che comandava queste persone oppure no?>>

Teste CHELI: <<Direi di sì, sì. mi sembra che ci fosse una persona o due, tre persone davanti a questi o dietro, che insomma che fossero comandati, sì, decisamente direi di sì.>>

P.M.: <<Come erano queste persone, da cosa ha dedotto che comandassero, diciamo, dirigessero operazioni?>>

Teste CHELI: <<Dal fatto che erano vicini a questo…diciamo plotone, ora non so come si intenda, e che essendo lì vicini dessero degli ordini, l’ho dedotto io, non è che potessi sapere.>>

P.M.: <<Com’erano queste persone?>>

Teste CHELI: <<Non saprei riconoscere, non me le ricordo assolutamente…>>

P.M.: <<Ma come erano vestiti, erano vestiti di scuro anche loro, cioè non poteva…>>

Teste CHELI: <<Non me lo ricordo, onestamente non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Allora, le ricordo che lei aveva dichiarato, sempre per rinfrescarle la memoria: “Notai anche delle persone in abiti civili, che sembravano coordinare le forze sulla via, immagino che si trattasse di funzionari”. È possibile?>>

Teste CHELI: <<Sì, sì, sicura… no è sicuro… cioè, riconfermo quello che ho detto.>>

P.M.: <<Ecco, quale impressione ha tratto, diciamo, degli avvenimenti che, come ha potuto ricostruire che si svolgevano davanti ai suoi occhi?>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, c’è opposizione Presidente, su questa domanda, grazie.>>

P.M.: <<L’impressioni di un testimone sono basate sulle percezioni visive e uditive che….>>

PRESIDENTE: <<Chiediamo che cosa ha visto, più che una percezione o impressione. Mi sembra che…. Cioè, lei ha visto qualche atteggiamento, qualche….>>

Teste CHELI: <<Ho sentito delle urla, ho sentito dei vetri rotti, ho sentito… è stata una situazione piuttosto drammatica, ecco, ho vissuto un momento drammatico per sentire delle urla, delle urla anche di dolore, come dicevo e questa è la cosa che mi ha colpito di più, ecco, non capivo esattamente bene cosa stesse succedendo. E quindi è stato un momento drammatico, perché mi rendevo conto che si stavano facendo del male, ecco, non capivo bene cosa fosse, cosa fosse successo, però sentivo che succedeva, che stava succedendo qualcosa di drammatico, di pesante, di…, tanto che mi sono, appunto, ho telefonato a mia sorella e ho detto... ci siamo sentiti, lei stava vicina e sentiva anche lei i rumori, eccetera.>>

P.M.: <<Sua sorella abita vicino?>>

Teste CHELI: <<Abita vicino però non può vedere, perché è in Via Lavinia, quindi in una zona limitrofa, ma non….>>

P.M.: <<Sì, Via Lavinia. Senta, per quanto ha potuto vedere rispetto a quello che ci ha appena descritto, cioè l’irruzione di questi poliziotti, lei ha notato se questi poliziotti fossero accolti da parte di qualcuno che si trovava all’interno dell’edificio, con un lancio di oggetti di qualsivoglia natura? Ha avuto l’impressione che ci fosse della resistenza?>>

Teste CHELI: <<Io ho avuto l’impressione che ci fosse uno scambio, questo me lo ricordo adesso che me lo dice, uno scambio….>>

P.M.: <<No, mi scusi, dato che l’Avvocato difensore ha fatto obiezione a una mia precedente domanda, quando le ho chiesto delle impressioni, la domanda adesso è se ha visto, ha visto che ci fosse una resistenza che si manifestava con il lancio di oggetti verso le Forze dell’Ordine? Sull’impressione… colgo….>>

Teste CHELI: <<No, no, visto oggetti no….>>

P.M.: <<Io sto parlando della scuola che lei aveva di fronte, non della scuola che aveva accanto, cioè….>>

Teste CHELI: <<No, no, no, lì praticamente in quella di fronte non  ho visto niente, perché anche è più distante, quindi non riuscivo a vedere bene, ecco. No, non ho avuto l’impressione… questa impressione.>>

P.M.: <<Nel senso che non ha visto, chiariamo, non ha visto?>>

Teste CHELI: <<No, no, non ho visto.>>

P.M.: <<Come giustamente è stato ricordato, contano le sue percezioni e non le sue impressioni. Ha notato se qualcuno dalla scuola di fronte, uscisse? Riuscisse ad uscire o… in qualche modo?>>

Teste CHELI: <<Esattamente non ricordo.>>

P.M.: <<Le ho domandato questo perché forse volevo che lei mi confermasse questa dichiarazione: “Notai dei giovani che cercavano di allontanarsi dalla scuola, passando dai ponteggi”. Questo non….>>

Teste CHELI: <<E’probabile, è probabile, perché c’era…adesso sì che me lo dice, c’erano i ponteggi ed effettivamente, qualcuno sui ponteggi l’ho visto.>>

P.M.: <<Ecco, è stato tanto alla finestra o si è ritirato dopo queste scene?>>

Teste CHELI: <<A intervalli, a intervalli, ogni tanto uscivo, vedevo cosa succedeva… direi che comunque, non prima delle 2, 2 e mezza mi sono ritirato, direi. Sono state ore lunghe, sì.>>

P.M.: <<Ha qualche altro ricordo, diciamo, di avvenimenti che si sono svolti. Dopo quanto, diciamo, ha sentito che la situazione poteva essere ritornata alla normalità, ha sentito quando sono cessati i rumori?>>

Teste CHELI: <<Certo che essendo cominciata a mezzanotte, direi che è durata… perché poi c’è stato un continuo flusso di ambulanze, e che è durato….>>

P.M.: <<Diciamo l’azione.>>

Teste CHELI: <<Ah l’azione, l’azione… urla e cose, direi che non è durata molto, non è  durata molto, direi venti minuti mezz’ora, ecco così, questa impressione, più o meno.>>

P.M.: <<Ho capito, non avrei altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Domande delle Parti Civili, nessuna? Delle Difese? Nessuna. Ecco, io volevo qualche precisazione, lei stava dicendo e poi forse è suo modo anche di riferire le cose, che aveva avuto l’impressione di uno scambio, ecco, e poi si è interrotto, perché lo hanno interrotto. Che cosa intendeva dire con questa espressione?>>

Teste CHELI: <<Sì, ho avuto l’impressione, come se ci fosse una comunicazione tra… comunicazione, insomma, tra le forze di sotto e…, però non la Diaz, la scuola la….>>

PRESIDENTE: <<Pascoli.>>

Teste CHELI: <<La Pascoli, ho avuto l’impressione come se ci fosse stato o un lancio di oggetti o qualcosa, per cui ci fosse una comunicazione tra sopra e sotto.>>

PRESIDENTE: <<Dalla scuola Pascoli a sotto.>>

Teste CHELI: <<Dalla suola Pascoli su queste persone, ecco, ho avuto questa sensazione, tipo degli insulti da sotto e dei rumori da sopra, ecco, però non o visto oggetti volare, questa è stata la mia impressone.>>

PRESIDENTE: <<Va bene.>>

Teste CHELI: <<Prima del… prima dell’irruzione.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, altre domande?>>

Avv. MASCIA: <<Sì Presidente, una, se è possibile. Avvocato Mascia per le registrazioni. Buongiorno dottore, lei ricorda di aver visto qualche scena la mattina del sabato, in qualche modo riferibile ad una presenza di soggetti armati nei pressi della scuola?>>

Teste CHELI: <<Ora, non ricordo la… non ricordo il giorno esatto, se fosse il sabato, il venerdì o la domenica. Però ricordo, ricordo che dal terrazzo di casa ho visto….>>

P.M.: <<Presidente però io mi oppongo a questa domanda perché irrilevante oltre che tardiva rispetto alla chiusura dell’esame e controesame, cioè non… Si parla di giorni precedenti, non c’è alcun riferimento ai nostri fatti….>>

Avv. MASCIA: <<Sì, se mi consente attraverso una contestazione in senso tecnico, di ricordare quello che ha detto il testimone, forse arriviamo al punto.>>

P.M.: <<Sì, però fa riferimento ad avvenimenti di giorni precedenti e non relativi.>>

Avv. MASCIA: <<Siccome il testimone ha fatto riferimento a un giorno ben preciso durante il suo esame testimoniale….>>

P.M.: <<Certo, ma l’imputazione è riferita così come l’ordinanza del Tribunale spesso ricorda in relazione all’esame condotta dal Pubblico Ministero, ha un periodo temporale, ha un’azione che si svolge nel sabato, nella notte del sabato 21 luglio.>>

PRESIDENTE: <<Mi sembra invece che si possa domandare, prego….>>

Avv. MASCIA: <<Stava rispondendo, se vogliamo finire di farlo rispondere.>>

PRESIDENTE: <<Prego, risponda pure.>>

Teste CHELI: <<Ricordo che una mattina, tarda mattinata o mezzogiorno, ho visto da un… da un… non ricordo se una station wagon o un furgone o una macchina piuttosto grossa, della gente distribuire dei… delle mazze, delle aste, delle… qualche cosa di legno, tanto che mi sono messo a urlare e un’altra persona da un terrazzo di sopra, ha visto la stessa scena e ho chiamato, ho chiamato… ho fatto chiamare il 113, dicendo che appunto, questa gente stava distribuendo delle spranghe, delle… potevano anche essere aste di bandiera, questo non lo so, però insomma, era una cosa abbastanza inquietante, ecco. Però non mi ricordo se fosse il sabato, il giorno prima, il venerdì, ecco, mi ricordo di aver visto questa scena e mi sembra di averlo dichiarato, ecco.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, sotto questo profilo, se è possibile signor Presidente, io sotto forma di contestazione in aiuto alla memoria, ad una domanda che gli era stata rivolta….>>

PRESIDENTE: <<Avvocato dovrebbe parlare nel microfono.>>

Avv. MASCIA: <<Sì, certo… ad una domanda che gli era stata rivolta nel corso delle sommarie informazioni in data 10 agosto 2001, il Dottore Chelia aveva testualmente risposto: “Ricordo di aver notato una persona questo sabato mattina, che sul tetto del palazzo di fronte…”, poi, mi pare che… diciamo così, abbia testimoniato ciò che oggi ha ricordato, questo episodio. Ecco, ricorda, lei può confermare o escludere che fosse quel sabato mattina al quale ci riferiamo?>>

Teste CHELI: <<Sì, allora è quel sabato mattina, se l’ho detto.>>

Avv. MASCIA: <<Grazie.>>

Teste CHELI: <<Prego.>>

Avv. MASCIA: <<Senta, con riguardo alla persona che lei ha notato sul tetto, mi pare, del palazzo di fronte, non vorrei essere impreciso…, sì, lei dice così, una persona sul tetto del palazzo di fronte… e non vorrei essere impreciso, sì, lei dice così: “Una persona sul tetto del palazzo di fronte”. Questa persona ebbe modo di richiamare l’attenzione di qualcuno sulla scena che lei ha descritto del furgone con la distribuzione delle mazze, eccetera.>>

Teste CHELI: <<Non ricordo, non ricordo, mi sembra che qualcuno abbia telefonato al 113.>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, sa per caso, se in quel frangente fosse presente un elicottero?>>

Teste CHELI: <<Non ricordo.>>

Avv. MASCIA: <<Potrei, Presidente, anche qui sotto forma di contestazione, aiutare la memoria del testimone?>>

Teste CHELI: <<Ah sì, forse abbiamo segnalato a un elicottero, indicato a un elicottero…, sì può darsi, però sono passati cinque anni, non è che mi ricordo...>>

Avv. MASCIA: <<Ecco, le posso ricordare che lei aveva detto, sempre nel corso di quell’esame testimoniale, davanti al Pubblico Ministero: “Ricordo di aver notato una persona questo sabato mattina, che sul tetto del palazzo di fronte al mio, si sbracciava verso un elicottero delle forze dell’ordine per richiamare la loro attenzione”, e poi descrive di nuovo questa scena. Lei può confermare questa suo ricordo?>>

Teste CHELI: <<Sicuramente lo confermo.>>

Avv. MASCIA: <<Svilupparlo ulteriormente? Se ritiene, se è in grado.>>

Teste CHELI: <<Sì, sì, no, non sono in grado, ricordo il particolare che mi aveva compito di questa distribuzione, diciamo.>>

Avv. MASCIA: <<Grazie.>>

Teste CHELI: <<Prego.>>

P.M.: <<Potrei fare una domanda Presidente?>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

P.M.: <<Quindi, lei ha visto esattamente che cosa… e da dove?>>

Teste CHELI: <<Dal terrazzo di casa ho visto una macchina o un furgone in Piazza Merani, cioè all’imbocco di via Cesare Battisti….>>

P.M.: <<Piazza Merani esattamente dove?>>

Teste CHELI: <<In Piazza Merani… diciamo, c’è un posteggio… c’è un posteggio in Piazza Merani, direi che era una delle prime macchine del posteggio di Piazza Merani, verso il Supersconto, per intenderci.>>

P.M.: <<E ha visto?>>

Teste CHELI: <<Ho visto, un portellone aperto, che non mi ricordo se fosse un furgone, o una station wagon, però una macchina, un veicolo abbastanza grosso e qualcuno che distribuiva delle assi, diciamo, delle assi, delle sbarre, delle mazze, una cosa del genere.>>

P.M.: <<A chi?>>

Teste CHELI: <<A delle persone, a delle persone.>>

P.M.: <<Quante persone?>>

Teste CHELI: <<Io ne avrò viste tre, quattro, due, tre non ricordo esattamente, perché poi subito mi sono guardato attorno per vedere se c’era qualcuno che potesse vedere la cosa….>>

P.M.: <<Ha visto in televisione qualcosa che poi richiamasse questo episodio?>>

Teste CHELI: <<Direi di no.>>

P.M.: <<Posso rileggere le sue dichiarazioni integralmente per fare una contestazione, la contestazione è che lei aveva dichiarato di non aver visto questa scena che adesso lei ha descritto. La contestazione è la seguente e utilizzo il verbale che ha già richiamato parzialmente l’Avvocato difensore. Alla domanda: “Ha altro da dichiarare?”, lei rispondeva: “Ricordo di aver notato una persona, questo sabato mattina, che sul tetto del palazzo di fronte al mio, si sbracciava verso un elicottero delle forze dell’ordine per richiamare la loro attenzione. Dai gesti sembrava che volesse richiamare la loro attenzione sul mezzo parcheggiato in Piazza Merani, sembrava che gesticolando e volesse spiegare che dal furgone stesse consegnando delle mazze o bastoni a qualcuno. Dalla mia posizione non riuscivo a vedere bene la Piazza”. Non mi sembra che da questa dichiarazione si evinca che lei abbia visto esattamente questa scena, ma… io le ho riletto integralmente le sue dichiarazioni. Cioè lei ha visto uno gesticolare… e come...>>

PRESIDENTE: <<Facciamo rispondere al teste se oggi ricorda di aver visto o non lo ricorda?>>

Teste CHELI: <<A me sembra d’aver visto, di aver visto questa macchina, ora non ricordo se ho visto prima questa persona che si sbracciava o… mi sembra di aver visto questa… mi ricordo questo particolare di una macchina più grossa del normale, quindi non so come adesso mi possa essere venuto in mente una cosa così. Che non sia suggestione, ma direi di no, mi sembra di rivedere queste assi, questi… perché è un particolare che mi ha colpito.>>

P.M.: <<Ma non è in grado di….>>

Teste CHELI: <<Io… io mi ricordo questo, attualmente.>>

P.M.: <<Ho capito, ma….>>

Teste CHELI: <<Contrariamente a quanto….>>

P.M.: <<Ricorda esattamente cosa? Cioè qualcuno… non si sa quanti, che consegna aste, assi o bandiere, cioè cosa?>>

Teste CHELI: <<Può essere… io vedevo da una certa distanza, quindi questo ho visto, sapendo il clima che c’era ho pensato che fosse qualcosa di aggressivo, poi potevano essere anche tubi, tubi della…, so che però la scena non è durata tanto, è durata abbastanza poco, ecco. Perché….>>

P.M.: <<Una macchina…, cioè voglio dire, se lei ricorda questo, può dare anche un significato, intorno chi c’era, cioè non è in grado di sapere quante persone, distribuiva quanto, perché…. Cioè distribuire assi significa… in plurale, o mazze o aste, quello che ha detto, a quante persone, se c’era una famiglia, c’erano….>>

Teste CHELI: <<No, no, no, no, ho detto due o tre persone, ho detto due o tre persone, quindi questo….>>

P.M.: <<Cioè, c’è un portellone che si apre….>>

Teste CHELI: <<Direi che c’era un portellone aperto, un portellone o due sportelli, ecco, non… questo particolare non è che me lo ricordo alla perfezione, sono passati cinque anni, quindi insomma.>>

P.M.: <<Però si rende conto che lei vede quel poco che vede, vede uno che si sbraccia da un elicottero e pensa che uno da un elicottero… voglia comunicare, cioè uno dal tetto di un palazzo voglia comunicare a un elicottero, una scena che descritta come la descrive lei, insomma, non è che sia particolarmente aggressiva. Nel senso che non ci sono persone vicine, non c’è una attualità come dire di non….>>

Teste CHELI: <<No, no e beh insomma, c’era un clima in quei giorni piuttosto di tensione, quindi non era una scena aggressiva però, era una scena abbastanza inquietante, ecco. Non lo so… se vedere distribuire delle mazze in quel….>>

P.M.: <<Nella essenzialità da lei richiamata a verbale, addirittura non vista e qua in dibattimento… non….>>

Avv. MASCIA: <<Chiedo scusa però, l’essenzialità del verbale non l’essenzialità richiamata dal testimone a verbale….>>

PRESIDENTE: <<Comunque non mi sembra… è il caso che il teste ha risposto, ha detto quello che ha visto oggi e quello che ricorda oggi, poi le questioni se si ricorda bene o male saranno questioni…>>

P.M.: <<Signor Presidente, il Pubblico Ministero non può fare considerazioni, non può far domande, cioè….>>

PRESIDENTE: <<Può fare domande, ma le domande le abbiamo già fatte tre volte e il teste ha risposto per tre volte, mi sembra che più di questo….>>

P.M.: <<E il teste, mi scusi, ha delle lacune, lo si invita a precisare un ricordo, gli si mette in evidenza qualche incongruenza nelle dichiarazioni, se si può fare, se non si può fare passiamo avanti.>>

PRESIDENTE: <<E’già stato fatto due volte.>>

P.M.: <<Il Tribunale lo ritiene sufficiente?>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

P.M.: <<Mi toglie la parola e io mene sto zitto.>>

PRESIDENTE: <<Io dico semplicemente di fare domande che possono essere utili, a questo punto, ma ripetere sempre le stesse non mi sembra più opportuno.>>

P.M.: <<Ma non è una domanda, si mette il teste di fronte, come dire… gli si chiede di precisare, dato che ha usato un aggettivo , cioè mi sembrava una scena aggressiva…, lo si invita a precisare ulteriormente da che cosa ha (inc.) aggressività.>>

PRESIDENTE: <<E mi sembra che abbia risposto il teste a questo. Ha detto che è una scena inquietante e credo che forse col clima di quei giorni lo potesse essere, no? Quindi… vogliamo fare qualche altra domanda? Non ci sono altre domande? Non ci sono altre domande, allora credo che se non ci sono domande il teste può andare e grazie di essere venuto, buongiorno.>>

Teste CHELI: <<Grazie a loro. >>

P.M.:<<Il prossimo teste Cozzi Gianni.>>

Avv. CARUSO: <<Chiedo scusa Presidente, Avvocato Caruso, se si può dare atto della mia presenza, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Vuole leggere quella formula.>>

Teste COZZI: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi e dica le sue generalità.>>

Teste COZZI: <<Cozzi Gianni, nato a Milano il 21/05/1937.>>

PRESIDENTE: <<Basta così, deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>>

P.M.: <<Buongiorno senta, nelle giornate in cui si è svolto a Genova il vertice G8, lei era in città, era presente?>>

Teste COZZI: <<Sì, ero nella mia abitazione in via Trieste 6.>>

P.M.: <<La sua abitazione è vicino al complesso scolastico Diaz-Pertini?>>

Teste COZZI: <<A circa 200 metri.>>

P.M.: <<Nella serata del sabato 21, lei ha avuto modo di osservare, diciamo, le zone limitrofe al complesso scolastico?>>

Teste COZZI: <<Sì, ho avuto modo di osservare in diverse fasi, alcune zone limitrofe, ecco, in particolare ricordo di avere osservato un fatto che mi è parso molto strano e che mio figlio ha immediatamente segnalato al 113. Sotto la mia casa era posteggiata un’auto, una normale auto bianca, sono arrivati tre o quattro, adesso non me lo ricordo più, ma l’avevo segnalato con precisione, personaggi in tuta nera con passamontagna e anche….>>

P.M.: <<A che ora questo si svolge?>>

Teste COZZI: <<Parecchio prima, rispetto a quanto è accaduto poi alla scuola. Hanno inserito questi piccoli bastoni nel portabagagli, sono saliti sulla macchina, sempre a viso coperto, sono usciti contromano verso, tanto per intenderci, via Nizza, c’era all’angolo tra via Trieste e via Cocitto un posto di blocco, era lì da due giorni, davanti al Comando Regionale della Guardia di Finanza, dove il primo giorno del G8 era stata ribaltata e bruciata una macchina, un posto di blocco della finanza. Ecco, sono passati esattamente… diciamo a mezzo metro da questo posto di blocco, indisturbati, sono scesi verso via Amendola, poi non so dove sono andati. Mi sembrava una cosa molto strana, specialmente avendo anche segnalato la presenza di tute nere ed essendo passati contromano proprio davanti al posto di blocco. Questa è una prima cosa che ricordo, successivamente...>>

P.M.: <<Ecco, l’ha segnalato….>>

Teste COZZI: <<Sì, mio figlio ha telefonato immediatamente al 113 dando anche la targa della macchina, penso che sarà rimasto registrato nelle registrazioni del 113.>>

P.M.: <<Queste persone, diciamo, tra l'altro che andavano in senso vietato, comunque, cioè passano vicino a un posto di blocco indisturbati, in che senso? Cioè non… ha avuto modo di….>>

Teste COZZI: <<Assolutamente… le forse che costituivano il posto di blocco non hanno mosso nulla, erano apparentemente tute nere, dico apparentemente mi sembra molto strano che, avendo segnalato la cosa ed essendoci un posto di blocco, siano passati proprio indisturbati tra l'altro, scendendo contromano questa via per allontanarsi. Ecco, questa è una cosa che mi era parsa molto strana. Successivamente, per quello che ricordo, sono passate… prima posteggiando in fondo a via Trieste e sono scesi dei poliziotti in divisa, due gazzelle della Polizia, anzi più precisamente una della Polizia e una della Penitenziaria.>>

P.M.: <<Ecco, dice così perché conosce i colori d’istituto delle rispettive?>>

Teste COZZI: <<Sì. Poco dopo, è passata a tutta velocità, salendo per via Battisti, sempre per via Trieste, un’altra gazzella della Polizia, diciamo che è stato un po’… poco dopo, che non mi sentivo affatto tranquillo, sono sceso da casa…>>

P.M.: <<Ecco, questo episodio di questo passaggio di questa gazzella, in che fascia oraria lo colloca, più o meno, per quanto potrà ricordare.>>

Teste COZZI: <<Per quanto mi ricordo, avevo cercato un po’ di ricostruirlo nella dichiarazione scritta, adesso… era comunque prima dell’arrivo della colonna della Polizia… che poi….>>

P.M.: <<Faceva chiaro, faceva già scuro?>>

Teste COZZI: <<No, no, era già scuro, sarà stato, diciamo, una mezz’ora prima del fatto, no, della scuola Diaz, mezz’ora, tre quarti d’ora, non riesco a ricostruirlo con precisione. Ecco, questo mi aveva molto allarmato, perché capivo che stava succedendo qualcosa alle scuole di abbastanza anomalo.>>

P.M.: <<Ecco, forse, mi perdoni, ecco, nella sua dichiarazione che poi aveva presentato, parlava di una fascia oraria che lei indicava come 22 e 30, ecco più o meno, può essere?>>

Teste COZZI: <<Può essere. Ovviamente non avevo l’orologio in quel momento e non posso dirvi….>>

P.M.: <<Però l’ha ricordato nella sua precedente dichiarazione.>>

Teste COZZI: <<Sicuramente la consecuzione dei tempi era antecedente ai fatti.>>

P.M.: <<E’chiaro.>>

Teste COZZI: <<Sono sceso da casa, salito da Via Battisti, sul lato sinistro c’era moltissima confusione in quel momento, e volevo vedere cosa stava succedendo. Ecco, in quel momento non c’erano mezzi della Polizia davanti le scuole e neppure nel tratto tra via Battisti e via Trento, c’era molta, molta confusione. I ragazzi della scuola di fronte erano quasi tutti affacciati alle finestre, tutte illuminate, nel cortile della scuola Diaz c’era pochissima luce, giusto qualche finestra accesa, e mi è parso di vedere semplicemente dei ragazzi che chiacchieravano. Dopo…>>

P.M.: <<Ecco, quando parla della scuola Diaz, cortile… buio con qualche ragazzo che chiacchierava, facciamo riferimento a quella che noi chiamiamo Diaz Pertini?>>

Teste COZZI: <<Sì, quella, tanto per intenderci, a destra salendo da via Trieste verso Piazza Merani.>>

P.M.: <<D’accordo. Prosegua.>>

Teste COZZI: <<Ecco, poco dopo, ho indicato anche le ore, ha cominciato a scendere bassissimo, sopra la scuola Diaz, tra la scuola Diaz e Piazza Merani, era proprio sopra, un grande elicottero bianco, che faceva un rumore assordante, muoveva anche i fari e quell’elicottero è rimasto poi per moltissimo tempo, durante tutta l’operazione c’era questo elicottero bassissimo, sopra la scuola. A questo punto, poco dopo, è arrivata una colonna di mezzi della Polizia, da via Trieste e un’altra colonna di mezzi, non so se della Polizia o dei Carabinieri, non ho potuto vederli, io mi trovavo vicino al cancello della scuola Pascoli, si sono bloccati, venendo uno dal basso e l’altro dall’alto, hanno lasciato uno spazio abbastanza angusto, saranno stati 70 o 100 metri, tra le due scuole e sono scesi i poliziotti in tuta antisommossa, si sono schierati in più file, dico la verità che pur essendo molto vicino, ce li avevo di fronte all’ingresso della scuola Diaz, io non ho visto nulla, non ho visto entrare i poliziotti perché c’era come una muraglia no, di questi uomini in tenuta antisommossa. Ecco, devo però dire che, subito dopo, qui sì… poco tempo dopo l’arrivo della colonna da Via Trieste, ho sentito delle sirene, poi scendendo ho capito di che cosa si trattava, di autoambulanza, che poi erano schierate in via Trieste. Anche questa mi è parsa una cosa molto strana, perché in quel momento non stava ancora succedendo nulla. A quel punto io non ho assolutamente visto entrare nella Diaz, ho sentito però, le urla dei ragazzi, le urla ancora più forti: assassini, assassini, dicevano degli altri ragazzi nella scuola Pascoli, poco dopo ho cominciato a vedere uscire sulle barelle persone, ragazzi, prevalentemente ragazzi feriti vistosamente in faccia, in viso e qualcuno anche in testa. Perdevano sangue, qualcuno era già stato fasciato in testa dai barellieri e, per molto tempo ho visto uscire queste barelle con questi ragazzi conciati abbastanza male.>>

P.M.: <<Ecco, a che distanza lei, in definitiva, poteva trovarsi dall’ingresso, dal cancello della...>>

Teste COZZI: <<Ma non più di… la larghezza di via Battisti, è stretta, non so, saranno… 25 metri, forse anche di meno.>>

P.M.: <<Senta, lei…>>

Teste COZZI: <<Perché ero appoggiato al cancello della scuola di fronte.>>

P.M.: <<Quindi aveva una visione, diciamo, da piano strada, quindi di fronte a lei, se ho ben capito, ad un certo punto si è formata una muraglia di poliziotti, quindi lei ha visto soltanto poliziotti ammassati, se ho ben inteso. Dopodiché sulle azioni successive, mi corregga se ho inteso male, ha avuto delle percezioni uditive, più che altro.>>

Teste COZZI: <<No…>>

P.M.: <<O ha visto non solo…>>

Teste COZZI: <<Cioè uditive nel senso che ho sentito delle urla, eccetera, successivamente anche visive, perché sono ridisceso verso casa e lì proprio, ho visto questa lunga colonna di barelle con…>>

P.M.: <<Certo, ma rispetto a un avvenimento che in particolare qua cerchiamo di ricostruire, cioè proprio l’ingresso, l’irruzione delle forze di Polizia, lei questo non l’ha…, non l’ha visto.>>

Teste COZZI: <<Non l’ho visto.>>

P.M.: <<Ha sentito dei rumori che possono aver…, cioè successivamente a questo schieramento, diciamo, di forze di Polizia può ricordare qualcosa sul punto.>>

Teste COZZI: <<Beh, c’era questo elicottero che rompeva i timpani, quindi gli altri rumori, peraltro si sentivano, quello che ho sentito sono anzitutto le urla continue dei ragazzi affacciati alle finestre dei vari piani della scuola di fronte.>>

P.M.: <<Cioè la scuola Pascoli.>>

Teste COZZI: <<E anche urla che provenivano dalla scuola Diaz. Ho visto che si erano accese alcune luci anche dove precedentemente le luci erano spente.>>

P.M.: <<Ecco, lei vedeva, sempre da quell’angolo di visuale che ci ha descritto, la facciata dell’edificio della scuola Pertini, le finestre, i vari piani, poteva vederli?>>

Teste COZZI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha notato se in contemporanea alla presenza, diciamo così, delle forze dell’ordine, ci fosse un lancio di oggetti nei confronti delle forze dell’ordine?>>

Teste COZZI: <<No, non è avvenuto, almeno quando ero presente, non è assolutamente avvenuto.>>

P.M.: <<Ho capito. Non avrei altre domande da porre.>>

PRESIDENTE: <<Prego le Parti Civili?>>

Avv. GUIGLIA: <<Avvocato Guiglia Parte Civile. Senta, io vorrei solo richiamare un attimo la sua attenzione sul momento in cui ha visto delle persone uscire poi, nelle barelle. In particolare, vorrei…se mi può descrivere queste persone, a prescindere… non mi interessa lo stato fisico, cioè se erano ferite o meno, ma come erano vestite, se avevano... se erano libere nei movimenti, se…cose di questo tipo?>>

Teste COZZI: <<Ricordo che alcune di queste persone, più precisamente alcune ragazze, erano ancora nel sacco a pelo.>>

Avv. GUIGLIA: <<Benissimo, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande?>>

Avv. TADDEI: <<Avvocato Taddei. Se ricorda la presenza di Avvocati in quella circostanza.>>

Teste COZZI: <<Sì, perché proprio vicino a me una persona che si era qualificata come un Avvocato del Social Forum, chiedendo di potere entrare nella scuola di fronte, è stato allontanato molto bruscamente da una persona in borghese. La stessa persona in borghese, proprio nel momento in cui c’era questo caos, probabilmente c’era stato l’ingresso dei poliziotti nella suola Diaz, ha anche proprio allontanato molto bruscamente una persona, non so se fosse un cineamatore o un professionista di qualche televisione, che si era arrampicato sul cancello della scuola Pascoli, di fronte, per cercare di riprendere quanto avveniva nel cortile, di fronte la scuola Diaz. >>

Avv. TADDEI: <<Scusi non ho capito, la stessa persona o un’altra... l’Avvocato?>>

Teste COZZI: <<No la stessa persona in borghese.>>

Avv. TADDEI: <<Okay, la ringrazio.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Le Difese? Io invece vorrei qualche precisazione. Quando lei ha parlato dell’autovettura bianca che ha visto sotto casa sua con alcune persone che… quando è avvenuto questo?>>

Teste COZZI: <<Parecchio prima.>>

PRESIDENTE: <<Pomeriggio?>>

Teste COZZI: <<No, no, no, no, quella sera… ma diciamo, un’ora, un’ora e un quarto prima. E la macchina era posteggiata e sono arrivati questi personaggi completamente a viso coperto, io le ho prese per delle tute nere, chiaramente, con anche dei piccoli bastoni, con tutta tranquillità hanno riposto i bastoni e come dicevo prima, sono saliti sulla macchina, nel senso vietato.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, un’altra cosa che volevo chiederle è questo, lei ha detto che è sceso, è andato in via Battisti e poi si è portato vicino al cancello della scuola?>>

Teste COZZI: <<Sono rimasto per molto tempo, direi quasi appoggiato al cancello della scuola di fronte.>>

PRESIDENTE: <<Dalla scuola Pascoli?>>

Teste COZZI: <<Pascoli.>>

PRESIDENTE: <<E questo mentre la Polizia faceva irruzione nella Diaz.>>

Teste COZZI: <<Sì credo, perché io vedevo questa muraglia e poi (inc.) ho visto uscire i feriti, quindi...>>

PRESIDENTE: << E quindi non ha visto sfondare un cancello con un mezzo ….>>

Teste COZZI: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Ma quando lei ha iniziato… cioè le prima cosa che ha visto… i poliziotti erano già all’interno della scuola Pertini o sono entrati quando lei era lì.>>

Teste COZZI: <<No, li ho visti arrivare, nel momento...>>

PRESIDENTE: <<Li ha visti arrivare con dei mezzi?>>

Teste COZZI: <<Nel momento in cui sono arrivato non c’erano.>>

PRESIDENTE: <<Quando è arrivato non c’erano, lei è fermo, quindi, davanti al cancello della scuola Pascoli e vede entrare i poliziotti…>>

Teste COZZI: <<Vedo arrivare le due colonne da cui scendono da quella più in basso i poliziotti in tenuta antisommossa, si schierano  e probabilmente alcuni di loro sono entrati in quel momento, io non li ho visti perché…>>

PRESIDENTE: <<Quindi non ha visto come sono entrati, lei?>>

Teste COZZI: <<No.>>

PRESIDENTE: <<No. Era coperto da…>>

Teste COZZI: <<C’era proprio come una muraglia.>>

PRESIDENTE: <<Una muraglia. Non ha visto nemmeno se c’era qualcuno davanti al cancello che veniva colpito, picchiato?>>

Teste COZZI: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Non ha visto nessuno davanti al cancello. Lei è rimasto sempre lì?>>

Teste COZZI: <<Sono rimasto lì per parecchio tempo, poi sono ridisceso in via Trieste dove ho potuto vedere molto da vicino i feriti che venivano caricati sulle autoambulanze.>>

PRESIDENTE: <<Invece nel… ha visto entrare la Polizia nella scuola Pascoli?>>

Teste COZZI: <<No.>>

PRESIDENTE: <<Quindi, mentre lei era lì non è entrato nessuno nella scuola Pascoli.>>

Teste COZZI: <<Mentre ero lì non è entrato nessuno.>>

PRESIDENTE: <<Qualche altra domanda? Grazie lei può andare, grazie, buongiorno.>>

Teste COZZI: <<Grazie posso andare definitivamente.>>

PRESIDENTE: <<Arrivederci.>>

Teste COZZI: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<La signora Cassino Piera Paola.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno, vuole leggere quell’impegno, quella formula.>>

Teste CASSINO: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi, vuole dire le sue generalità.>>

Teste CASSINO: <<Cassino Piera Paola, nata a Genova il 17/02/1947.>>

PRESIDENTE: <<Deve rispondere alle domande del Pubblico Ministero, prego.>>

Teste CASSINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Buongiorno signora.>>

Teste CASSINO: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Lei si trovava a Genova durante i giorni in cui si è svolto il G8?>>

Teste CASSINO: <<Sì.>>

P.M.: <<Ha avuto modo di frequentare o di trovarsi vicino ai luoghi, agli edifici scolastici del complesso Diaz?>>

Teste CASSINO: <<Allora, sì, unicamente perché sono andata ad accudire il gatto di mia figlia che era in ferie, e quindi ero nella palazzina sovrastante Piazza Merani, al terzo piano.>>

P.M.: <<Sì, la sua visuale cosa poteva essere?>>

Teste CASSINO: <<La mia visuale poteva essere unicamente con una distanza credo, di 300 metri… via Cesare Battisti dove sono situate le due scuole, Piazza Merani e la parte laterale con un pezzettino di via Trento.>>

P.M.: <<Ho capito.>>

Teste CASSINO: <<Da Piazza Merani a via Trento c’è una strada perpendicolare di cui in questo momento non ricordo il nome, e c’era… c’era perché mia figlia non abita più lì, una finestra anche lì, dove si poteva vedere un pezzettino della strada, dove peraltro avevo posteggiato la macchina.>>

P.M.: <<Sì. Come civico e come via, l’abitazione di sua figlia?>>

Teste CASSINO: <<Il civico non lo ricordo, perché è da qualche anno non abita più lì, però era via Trento l’ingresso e le sue finestre davano appunto su Piazza Merani, alcune, altre su questa via perpendicolare a Piazza Merani, con accesso via Trento.>>

P.M.: <<Non so se è pronta la cartina, magari possiamo passare alla teste e vedere se riesce a orientarsi, qui ne ho addirittura una un pochino un po’ più ingrandita, mi scusi.>>

Teste CASSINO: <<Allora, ecco la palazzina è quella contrassegnata con il numero 7, dunque… sì, okay, numero 7, è quella sopra... credo che ci sia un grande supermercato.>>

P.M.: <<Benissimo.>>

Teste CASSINO: <<E la strada a cui facevo riferimento è quella laterale tra la 6 e la 7 verso Via Trento.>>

P.M.: <<Che può leggere?>>

Teste CASSINO: <<Non so se ci sia il nome, no, c’è solo una freccia tra il palazzo...  numero 9 credo che sia, 9 e 7.>>

P.M.: <<Comunque diciamo l’ingresso è il 7 e da Via Trento, giusto?>>

Teste CASSINO: <<Via Trento, quindi la mia visuale era Piazza Merani, molto chiara, e Via Cesare Battisti, quella che può essere una visuale da un terzo piano a tutta la strada.>>

P.M.: <<Certo. Nella serata del sabato, diciamo, dalle ore 21.00 in poi, ha potuto notare movimenti che hanno attirato la sua attenzione? Io presumo che lei fosse nell’abitazione che abbiamo descritto quella sera.>>

Teste CASSINO: <<Certo, quello che ha attirato la mia attenzione, più che il vedere, inizialmente è stato l’udire questo elicottero che ha cominciato a sorvolare soprattutto, per quello che lo sentivo io, la piazza, tant’è che sono stata abbagliata da queste luci dell’elicottero che hanno sorvolato per parecchio tempo la zona proprio su Piazza Merani. E quindi questo ha attirato la mia attenzione. Per quello che ricordo potevano  essere 11 e 45, come orario, insomma introno alla mezzanotte.>>

P.M.: <<Sì.>>

Teste CASSINO: <<Ecco, e quando io sono arrivata lì, l’ora non la ricordo, ho proprio… sono passata con la macchina in Via Cesare Battisti e ho visto, in concomitanza dei due istituti scolastici i ragazzi fuori, ma la zona era molto tranquilla. Io poi ho trovato posteggio in Via Trento, sono andata a casa di ma figlia e lì sono rimasta, anche perché dovendo rientrare… io abitavo, abito tutt’ora in quella che era la zona rossa, ho aspettato un po’ di tempo prima di rientrare. E proprio intorno alle 11 e 45, poteva essere mezzanotte, ho cominciato a sentire questo elicottero che ha attirato la mia attenzione, ecco.>>

P.M.: <<Dalla sua posizione non poteva vedere gli edifici scolastici?>>

Teste CASSINO: <<No, in maniera chiara no. Quando così, attirata dall’elicottero e ho cominciato a sentire rumori e voci, anche urla concitate, ho guardato fuori è ho visto questa… mentre prima la strada era tranquilla, quando sono arrivata e per un paio d’ore, forse, ho cominciato a vedere grosso movimento e la strada Via Cesare Battisti occupata poi dalle macchine della Polizia. Macchine della Polizia e blindati della Polizia che erano anche poi, in Piazza Merani, quando mi sono sporta l’ho visti in Piazza Merani e anche lungo il percorso di cui ho parlato prima, del quale avevo la visuale, insomma. E poliziotti in… fuori, insomma.>>

P.M.: <<Ecco, nella Piazza Merani, proprio di fronte diciamo a lei, ha potuto notare qualche episodio che ha messo in collegamento, eventualmente, con quello che poteva succedere?>>

Teste CASSINO: <<Allora, quello che ricordo era questo percorso così costante di questo elicottero che sembrava cercasse qualcuno, anche non solo nella piazza e in Via Cesare Battisti, ma anche nei dintorni. Io ricordo delle impalcature nella zona, forse nelle zone retrostanti a una delle scuole, la zona che era di fronte a me, probabilmente c’erano dei lavori in corso. Non abitando non so se ci siano dei civici, dei parcheggi o che cosa, però era chiaro che c’era questo tentativo di perlustrazione da parte dell’elicottero nelle zone adiacenti. Un’altra immagine che ho è quella, proprio nella piazza, di un gruppo di ragazzi controllati dai poliziotti, cioè tenuti fermi e controllati, non lasciati muovere, accedere da nessun’altra parte dai poliziotti. Questo è quello che ricordo.>>

P.M.: <<Questo nella fascia oraria che abbiamo detto, insomma.>>

Teste CASSINO: <<Sì, dalla mezzanotte in avanti, ecco, in quello orario.>>

P.M.: <<Ha visto, ha potuto vedere uso di violenza da parte di chicchessia rispetto a…?>>

Teste CASSINO: <<No, no, l’unica cosa che minimamente può… ma non dico impressionare, ma colpire, era il fatto che li tenessero fermi proprio perché probabilmente non avessero modo di scappare, ecco. Fa sempre... comunque un minimo di effetto lo fa perché non è una situazione normale, ecco. Però - ripeto - la visuale che avevo io era proprio circoscritta a questa zona e Via Cesare Battisti, da un certo momento in avanti, quando ho cominciato a capire che stava succedendo qualcosa, era veramente una colonna di macchine e una gran confusione di persone.>>

P.M.: <<Ecco, la fase in cui si svolge l’irruzione delle forze di Polizia negli edifici scolastici, lei non ha potuto vederla?>>

Teste CASSINO: <<No, non ho potuto vederla anche perché la mia visuale era, se riesco a vedere bene, in diagonale rispetto alla posizione della scuola Diaz, quindi volendo pensare ad una visuale un po’ più diretta, la mia diagonale mi portava alla scuola di fronte. Salendo da Via Cesare Battisti credo che la scuola Diaz sia sulla sinistra, se no sbaglio, quindi la mia visuale era un po’ più su questa che salendo è alla destra. Per cui non potevo assolutamente proprio per la distanza che credo siano trecento metri….>>

P.M.: <<Dico successivamente, diciamo nel corso di quelle ore notturne e a partire dalla fascia oraria che lei ha indicato, ha avuto modo di vedere contestazioni fra forze di Polizia, manifestanti o persone presenti sui luoghi?>>

Teste CASSINO: <<Ripeto, l’unica quella nella Piazza Merani dove c’era questa.., come dire, forzatura di posizione da parte della Polizia su questi ragazzi che erano stati fermati. Forzatura nel senso che li tenevano fermi, lì dove erano stati….>>

P.M.: <<Ecco, vorrei che lei chiarisse una dichiarazione che aveva rilasciato nell’agosto del 2001, “Nei giorni in argomento - lei ha dichiarato, e questo ce lo ha confermato anche in relazione a quanto appena detto - non ho visto episodi di violenza posti in essere da dimostranti o forze di Polizia, a parte invettive varie, lancio di oggetti o frutti effettuati alla volta degli agenti da parte dei contestatori, fatti accaduti nelle prime ore notturne di domenica 23 luglio”, a cosa fa riferimento?>>

Teste CASSINO: <<Sì perché sono rimasta lì, non sono uscita credo fino verso le due per ritornare a casa  mia, anche perché il gatto era abbastanza agitato soprattutto dai rumori, ovviamente, di questo elicottero, e quindi ho cercato di stare lì, non per curiosare ma per tranquillizzare questo animale. Sì, qualcosa, ma poteva essere, non so, una mela più che un bicchiere, non di vetro certamente, tant’è che poi c’erano abbastanza cose per terra quando poi sono uscita, ecco.>>

P.M.: <<Però mi interessa, dato che questa sua frase non è chiara nei precisi contorni, visto che lei ha precisato oggi e precisava anche all’epoca di non aver visto ovviamente, l’irruzione dei poliziotti negli edifici scolastici, la domanda è: questo episodio che lei ha anche ribadito di contestazione, chiamiamolo così, dove si svolge, in quale luogo?>>

Teste CASSINO: <<Iin Piazza Merani.>>

P.M.: <<In Piazza Merani.>>

Teste CASSINO: <<Sì, era fatta nei confronti di queste Forze dell’Ordine che trattenevano questi ragazzi da parte di altre persone che erano… avevano avuto accesso…, c’era un grande correre di persone, insomma.>>

P.M.: <<No, era per precisare perché qui qualcuno vede volare tante cose. Grazie signora, non avrei altre domande.>>

Teste CASSINO: <<Prego.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. GUIGLIA: <<Sì, Avvocato Guiglia Parte Civile. Solo una precisazione signora, buongiorno.>>

Teste CASSINO: <<Buongiorno.>>

Avv. GUIGLIA: <<Volevo semplicemente una precisazione a proposito di quello che si vedeva dalla sua finestra, nel senso che non ho capito, intanto… chiamiamo, diciamo, da Piazza Merani scendendo sulla destra abbiamo la scuola Pascoli  e sulla sinistra quella che noi chiamiamo Diaz.>>

Teste CASSINO: <<Diaz, sì.>>

Avv. GUIGLIA:
<<Della Diaz, quindi scendendo sulla sinistra, che cosa lei poteva vedere?>>

Teste CASSINO: <<La strada potevo vedere, cioè l’interno… l’ingresso di accesso delle due scuole l’ho solo visto, come ho detto prima, quando sono arrivata passandoci con la macchina. E lì ho chiaramente visto sia l’ingresso dell’una che dell’altra, quindi alla mia destra e alla mia sinistra, ragazzi che parlavano, bevevano, mangiavano, insomma bivaccavano lì, perché tanto… sì, ecco. Dopodiché dalla casa, da questa finestra del civico numero 7, come avete segnato voi, che da sulla piazza proprio, sopra ad una fermata di pullman, il 36, non potevo vedere, assolutamente, vuoi perché… cioè il momento prima che iniziasse tutto questo caos potevo solo vedere da lontano i trecento metri, o quanto sono, della Via Cesare Battisti, sempre ragazzi, ma non me ne sono occupata perché….>>

Avv. GUIGLIA: <<Sì, sì, a me interessava capire proprio della scuola, cioè lei per esempio il portone della scuola non lo vedeva, il cortile?>>

Teste CASSINO: <<No, diciamo l’ingresso al cortile potevo vederlo.>>

Avv. GUIGLIA: <<Il cancello.>>

Teste CASSINO: <<Sì, il cancello. Ma, le dico, quando sono arrivata a casa non prevedendo una cosa del genere, non ho guardato se….>>

Avv. GUIGLIA: <<Quindi della facciata della scuola, niente?>>

Teste CASSINO: <<No, assolutamente.>>

Avv. GUIGLIA: <<E del retro, dove ci sono i ponteggi?>>

Teste CASSINO: <<Del retro dove ci sono i ponteggi no, se non quando io parlo di ponteggi intendo non nel retro direttamente alla scuola, ma altri ponteggi che ricordo esserci stati più verso la Piazza Merani.>>

Avv. GUIGLIA: <<Ho capito.>>

Teste CASSINO: <<Quindi diciamo che, pensando alla Via Cesare Battisti, non solo nella via d’accesso delle macchine, ma l’eventuale strada, non so neppure se ci sia, retrostante sia all’edificio scolastico che ad altri palazzi civici, lì non so se ci sia un parcheggio, un posteggio, c’erano comunque dei lavori in corso, ed era la zona dove spesso ho visto questo elicottero sorvolare.>>

Avv. GUIGLIA: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Altre domande? Nessuna. Le Difese? Nessuna. Volete qualche chiarimento? Signora può andare, allora grazie di essere venuta e buongiorno.>>

Teste CASSINO: <<Prego, buongiorno.>>

P.M.: <<Visto che è stata mostrata una cartina la facciamo firmare, anche. >>

PRESIDENTE: <<Prego>>

P.M.: <<L’ultimo teste è il signor Andrisano Giovanni.>>

PRESIDENTE: <<Buongiorno, vuole leggere quella formula.>>

Teste ANDRISANO: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, ed a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi e vuol dire le generalità.>>

Teste ANDRISANO: <<Andrisano Giovanni, nato  a Genova il 04/07/1983.>>

PRESIDENTE: <<Vuol rispondere alle domande del Pubblico Ministero.>>

Teste ANDRISANO: <<Certamente.>>

P.M.: <<Buongiorno signor Andrisano.>>

Teste ANDRISANO: <<Buongiorno.>>

P.M.: <<Durante le giornate in cui si è svolto a Genova il vertice G8, lei era in città?>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, mi trovavo a Genova.>>

P.M.: <<Lei abita vicino al complesso scolastico Diaz?>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, all’incirca un centinaio di metri, abito in una palazzina che da angolo tra Via Trieste e Via Cesare Battisti, che è la via che porta alle due scuole.>>

P.M.: <<Ho capito. Senta, nella serata del sabato 21 luglio, lei ha avuto modo di visitare o fare ingresso in qualcuno degli edifici scolastici?>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, è capitato casualmente in entrambi, di ritorno da una serata trascorsa con amici in un pub nella zona. E essendo appunto sede dei miei ex studi, per curiosità volli entrare per… nell’una e nell’altra. Mi ricordo che inizialmente sono entrato all’incirca intorno alla dieci e mezza nell’edificio della scuola Diaz, cioè a sinistra del senso di marcia della via, e ricordo le luci accese in ogni piano e di aver diciamo, visitato il primo piano dell’edificio….>>

P.M.: <<Ecco scusi, questo edificio, se ho ben capito, quello che noi chiamiamo adesso Diaz-Pertini. A questo edificio come si accede?>>

PRESIDENTE: <<Diaz-Pascoli sulla sinistra salendo è la Pascoli, credo.>>

Teste ANDRISANO: <<E’ la Pascoli, sì.>>

P.M.: <<Ecco, vuole specificare allora come si accede a questo edificio?>>

Teste ANDRISANO: <<Allora, in questo edifico si accede attraverso una rampa di scale preceduta da un cancello.>>

P.M.: <<E lei è passato….>>

Teste ANDRISANO: <<Si salgono queste scale, c’è un portone che da all’interno della struttura, successivamente ci sono delle scale a scendere che portano nella palestra e a salire che portano ai piani superiori.>>

P.M.: <<Ecco, lei sapeva a cos’era temporaneamente adibito questo edificio?>>

Teste ANDRISANO: <<E… ricordo fosse adibito… agli uffici del Genoa Social Forum, mi sembra, ecco.>>

P.M.: <<Quindi lei è entrato in questo edificio.>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, sono entrato al primo piano e ricordo, appunto, quelle che erano le mie ex aule di studio adibite a uffici con varie persone ancora sveglie e… impegnate a scrivere nei computer, a discutere, ricordo i tesserini portati al collo di svariati giornalisti e… quant’altro, ecco. Era adibito a… ufficio quasi, come se….>>

P.M.: <<Si è trattenuto lì molto, ha parlato con qualcuno?>>

Teste ANDRISANO: <<No, alla Diaz….>>

P.M.: <<Questo edificio che sta descrivendo.>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, in questo edificio mi sono fermato…ma sarà stato cinque o dieci minuti, ecco mi sono soltanto reso conto di come avevano trasformato la scuola e… basta, poi ricordo di essere….>>

P.M.: <<Senta, era da solo in questa visita lei?>>

Teste ANDRISANO: <<No, in questa visita ero accompagnato da un mio amico, un mio coetaneo con il quale ho trascorso le prime ore della serata in questo locale assieme ad altri conoscenti, che poi ho incrociato successivamente, dopo che era avvenuto il….>>

P.M.: <<Questo suo amico come si chiama?>>

Teste ANDRISANO: <<Umberto Ghisaura, ricordo di averlo già citato ai tempi.>>

P.M.: <<Adesso lei è chiamato a deporre come se fosse per la prima volta, quindi….>>

Teste ANDRISANO: <<E niente, proseguendo ricordo di aver attraversato la strada che porta invece all’istituto Pertini, e di aver notato nel… ricordo ecco, ricordo che a differenza dell’edificio in cui ero stato prima, le luci dell’istituto Pertini erano accese soltanto al piano terra, al piano strada e… al piano in cui si trovava la palestra del Pertini.>>

P.M.: <<Ha visto il cortile prima di entrare….>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, sicuramente sono entrato all’interno del cortile….>>

P.M.: <<Come era la situazione nel cortile?>>

Teste ANDRISANO: <<Ma la situazione nel cortile mi sembra fosse appunto, nella parte centrale non ci fossero persone, ma ci fossero alcune… un gruppetto di giovani al… nell’immediate vicinanze alla porta che da all’interno della palestra del Pertini, e ricordo un gruppetto di persone che discutevano, parlavano bevendo lì fuori, ecco. Ricordo perché tra queste mio sembra ci fossero il figlio del cartolaio di Piazza Merani, che si chiama Dario Magrì, con il quale poi mi sono ritrovato a parlare all’interno della stessa palestra, perché appunto era un conoscente, un amico di un….>>

P.M.: <<Allora adesso ci spieghi appunto cosa ha fatto e cosa visto quando è entrato nel….>>

Teste ANDRISANO: <<Ma io ricordo di essere entrato… all’incirca appunto alle dieci e mezza, di essere entrato in… al Pertini. Ricordo la situazione come appunto, a differenza della scuola precedente, non adibita  ad ufficio la struttura, ma a… a dormitorio praticamente, perché ricordo numerosi gruppi di persone in procinto di andare a dormire, di andare a coricarsi, c’erano alcuni che erano già inseriti all’interno dei sacchi a pelo, alcuni altri che stavano a bordo dei sacchi, stavano visionando file o foto nelle… rispettive telecamere digitali, computer, cose così…. Poi ricordo di essere entrato, di essermi spinto sulla… entrando sulla sinistra, avvicinandomi diciamo nell’ala, in quella che sembrava l’ala sinistra e di aver anche lì, visto una sorta di postazione… anche lì una piccola postazione con dei computer, e… niente, le persone che erano, che ricordo, erano persone appunto, che mi ricordavano giornalisti, reporter, avevano un sacco di macchine fotografiche…, ricordo addirittura persone in… con calzoncini e addirittura gli spazzolini o i… i beauty in mano per lavarsi…. >>

P.M.: <<Senta, ha un ricordo se vi fossero persone ferite o che?>>

Teste ANDRISANO: <<Sono certo che non ci fossero persone ferite perché poi, mi è capitato….>>

P.M.: <<Quante persone ci potevano essere in quel vano al piano terra?>>

Teste ANDRISANO: <<Nel… perché diciamo che la scena era scomposta dal centro della palestra, nel quale ci saranno potute essere non più di venticinque persone, ecco, sì una ventina di persona, non di più, e poi svariati gruppi nel corridoietto che portava alle ali e comunicava con l’esterno, verso il cortile della palestra. Ricordo addirittura che vi erano numerosi stranieri, perché ho chiaro l’episodio in cui un giornalista, mentre io parlottavo con altri ragazzi di quartiere, ricordo che questo signore si era avvicinato… a questo nostro gruppo domandando una sigaretta con un accento inglese, appunto, domandava questa sigaretta che gli venne data,  lo ricordo bene perché poi aveva colto anche, diciamo, la situazione per fermarsi a chiedere, a parlare riguardo a quello che era avvenuto durante la giornata tra gli scontri e… e via dicendo. E lo ricordo perché il suo volto lo rividi nell’immediata, nei giorni seguenti… nei reportage che appunto spiegavano quello che era avvenuto nei fatti del luglio 2001 nella scuola, e lo ricordo appunto, recuperato dalle ambulanze in maniera molto segnata, ecco. Me lo ricordo integro e lo ricordo… questa impressione perché ricordo di averlo notato molto…, cioè….>>

P.M.: <<Cioè l’ha rivisto in televisione ferito?>>

Teste ANDRISANO: <<L’ho rivisto, sì, in un servizio che veniva portato in barella e non era integro in volto come era sembrato essere mentre parlava con noi, ecco, durante il breve….>>

P.M.: <<Ricorda di averlo visto in barella o in ospedale o comunque….>>

Teste ANDRISANO: <<In barella, in barella.>>

P.M.: <<Dico questo….>>

Teste ANDRISANO: <<Mi sembra in barella, non ne sono certo.>>

P.M.: <<Lei ha dichiarato “Tale giornalista è stato da noi rivisto in alcune riprese di telegiornali regionali mentre era ricoverato in ospedale a seguito della nota perquisizione”.>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, forse sì.>>

P.M.: <<Adesso le faccio vedere proprio brevissimamente un filmato. Ecco possiamo farlo partire, brevissimamente per chiederle se è questa persona che lei ricorda.>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, precisamente.>>

P.M.: <<D’accordo. >>

Teste ANDRISANO: <<La ricordo perché, appunto, aveva i tratti molto marcati e….>>

P.M.: <<Va bene.>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, sì.>>

P.M.: << Reperto 173 parte 6, dall’inizio grazie, è sufficiente. Prego, l’ho interrotta.>>

PRESIDENTE: <<Prego, non ho capito il reperto.>>

P.M.: <<173 parte 6 dall’inizio.>>

PRESIDENTE: <<Grazie. Allora, parla con questa persona che adesso ha riconosciuto, succede qualcosa, ha modo di notare….>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, parlo con questa persona e… parlo appunto, e accade che all’incirca….>>

P.M.: <<Ecco scusi, sempre in tema di precisazioni. Lei ha detto, se non erro, che poi si è rivisto con alcune persone di quartiere; ha usato questa espressione. Cioè lei prima ci ha detto che era insieme a questo suo amico che era Umberto Ghisaura.>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, sì, sì, Umberto Ghisaura è rimasto con me per tutto l’arco dell’avvenimento in quanto eravamo d’accordo il giorno dopo di fare….>>

P.M.: <<Con lei, quando descrive queste situazioni c’era Umberto Ghisaura.>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, sì, sì, sempre.>>

P.M.: <<C’erano anche altre persone eventualmente, che lei ricordi, in quel momento che lei sta descrivendo.>>

Teste ANDRISANO: <<Ah… ricordo all’interno della palestra in quel momento, Dario Magrì e dei suoi amici di facoltà, di cui non conosco le generalità, conoscenti, ecco. Successivamente niente, siamo verso mezzanotte all’incirca, siamo usciti per rientrare a casa, per terminare appunto la nostra serata….>>

P.M.: <<Senta, la interrompo di nuovo per chiederle: ha notato in quel vano che lei ci ha descritto, comunque nei luoghi che ha frequentato in quella scuola, la presenza di armi improprie, spranghe, bastoni…?>>

Teste ANDRISANO: <<No, assolutamente no, non… ricordo di aver trascorso una buona ora e mezza lì dentro, di essere… di non aver visto all’interno della palestra né oggetti contundenti, né armi, né persone come quelle che… possa aver notato nei servizi e durante gli avvenimenti e durante le giornate, vestite di nero, non ricordo feriti, non ricordo oggetti di questo tipo, ecco.>>

P.M.: <<Le faccio vedere una fotografia in particolare, le chiedo se ricorda di aver visto a terra nella palestra oggetti di questo tipo? Reperto 120 raid 55.>>

Teste ANDRISANO: <<No, non li ricordo.>>

P.M.: <<Che cosa ha fatto quindi, dice si è intrattenuto circa un’ora, un’ora e mezza, quindi… dalle dieci, dieci e mezza….>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, più o meno a mezzanotte, un po’ prima di mezzanotte.>>

P.M.: <<Che è successo dopo, che ha fatto?>>

Teste ANDRISANO: <<E… abbiamo salutato gli amici, siamo usciti e a piedi abbiamo ripercorso a ritroso Via Cesare Battisti, abbiamo svoltato l’angolo in Via Lavinia, siamo saliti a casa e… e niente, un quarto d’ora dopo nemmeno, presumo potesse essere intorno a mezzanotte, mezzanotte e un quarto, e… l’attenzione è stata richiamata da un… la nostra attenzione appunto è stata richiamata da un… da rumore di motori e… giungere appunto in Via Cesare Battisti anche una… una… rumore di una sgommata e… affacciandoci sul… sul… dalla finestra che da appunto sul… in Via Cesare Battisti, abbiamo visto delle… delle… delle jeep e delle macchine di Carabinieri e… portarsi ecco, innanzi di… davanti al… al… alle scuole…. E mi ricordo appunto, dei… dei… mezzi delle Forze dell’Ordine, delle jeep e dei… dei furgoni, siamo scesi proprio immediatamente….>>

P.M.: <<Scusi, quando lei parla di “verso Via Battisti” indica la direzione o….>>

Teste ANDRISANO: <<No, no, proprio il… essendo appunto la… la finestra, sulla quale ci eravamo affacciati, ad angolo tra Via Trieste e Via Cesare Battisti, abbiamo proprio visto il… il… queste macchine portarsi in direzione, sì,  della scuola ecco, poi abbiamo potuto capire già dal… da casa che….>>

P.M.: <<Penso che la scuola non la vedevate di fronte, comunque non si può vedere….>>

Teste ANDRISANO: <<No, proprio di fronte no da lì, però appunto ricordiamo che si erano fermate e… le… le macchine, le ultime macchine del convoglio si erano fermate in una zona in cui riuscivamo ancora a vederle, per cui si presumeva che se il convoglio si era fermato così vicino al nostro raggio di vista, si presumeva o continuasse fino a Piazza Merani o si fosse fermata la macchina di testa in... più o meno in quella zona lì. Anche perché non ci spiegavamo in quel momento da dove potesse nascere tutto quel trambusto e quel rumore, immaginavamo che fosse legato e connesso a quei due edifici. Siamo scesi e ricordo appunto un manipolo di Carabinieri che stava salendo dalla salitina di Via Lavinia, da Via Trieste salivano… e niente, ricordo che mi era stato intimato a me e a Umberto Ghisaura di sgomberare la salita, Via Lavinia, di lasciare il posto, perché appunto, in quel momento stavano effettuando una ricerca di… di persone che erano, non so se scappate o uscite, cercavano delle perone in quella zona, ecco. Per cui noi ci siamo portati inizialmente in Via Trieste, a metà della via abbiamo incontrato, subito dopo appunto, cinque minuti dopo l’arrivo delle macchine abbiamo incontrato dei conoscenti che invece erano rimasti, sempre di quartiere, che invece erano rimasti, nel mentre noi avevamo trascorso la serata nella palestra, erano rimasti nel pub Carpe Diem che si trova in Via Trieste. Per cui incrociandoci a metà del… ci siamo incrociati perché anche loro avevano udito e avevano visto, essendo una strada obbligata, avevano visto questo convoglio sopraggiungere in Via Cesare Battisti, anche loro incuriositi li abbiamo incrociati e ci siamo ridiretti in Via Cesare Battisti, ecco. In Via Cesare Battisti ricordo… un filone di jeep e di macchine fino alle scuole, davanti… tra le jeep le macchine c’era qualche rappresentante delle Forze dell’Ordine… li ricordo in… alcuni, perché appunto, trasmettevano… attraverso dei… alcuni erano in borghese  e trasmettevano con delle ricetrasmittenti….>>

P.M.: <<Si è avvicinato agli edifici scolastici?>>

Teste ANDRISANO: <<Mi sono avvicinato agli edifici scolastici perché nel mentre appunto, molta gente affluiva e ricordo inizialmente, di aver visto appunto, poca gente tra le jeep e un consistente, un ingente numero di rappresentanti delle Forze dell’Ordine messi a scudo come  a difendere l’ingresso del….>>

P.M.: <<L’irruzione era già stata effettuata?>>

Teste ANDRISANO: <<Erano all’interno ancora, sia i… coloro che appunto prima erano all’interno della palestra e in quel momento io quando sono sopraggiunto, erano ancora all’interno le Forze dell’Ordine che poi sono uscite scortando i feriti e le altre persone.>>

P.M.: <<Quello che voglio sapere, se lei si è avvicinato all’edificio scolastico che pure era attorniato, diciamo, di Forze dell’Ordine, per la strada c’erano altre persone complessivamente lei, quindi passando….>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, perché era appunto presidiato sempre dalle Forze dell’Ordine, però davano….>>

P.M.: <<Ci si poteva... non entrare ma avvicinare come ha potuto fare lei?>>

Teste ANDRISANO: <<Esatto, infatti ricordo che essendo tra i primi a sopraggiungere, ricordo di essermi messo sul… diciamo sul muretto che delimitava il… l’edificio Diaz dalla strada e dal cancello, per avere una visuale, tra virgolette, sopraelevata, che mi consentisse, che ci consentisse di vedere meglio. Ricordo altri conoscenti della zona che erano con me e che stavano vedendo quel momento.>>

P.M.: <<Ecco, nel cortile della scuola ricorda se si trovavano poliziotti? Nel cortile della Pertini.>>

Teste ANDRISANO: <<Ma ricordo… un paio di poliziotti all’esterno, cioè all’interno del cortile, un ingente numero di poliziotti all’esterno, cioè a scudo del cancello e le luci… le luci all’interno del Pertini. Successivamente ho visto uscire appunto, Carabinieri e… dopo ho visto anche entrare, sì, entrare le barelle….>>

P.M.: <<La mia domanda era se all’interno del cortile ha visto poliziotti e eventualmente in quale maniera, si schierati o no?>>

Teste ANDRISANO: <<Ma direi un paio, ecco, un….>>

P.M.: <<Ha notato se ci fosse un… diciamo, un consistente numero di poliziotti in divisa sul lato destro dell’edificio in quel momento in cui lei…, nel cortile sempre.>>

Teste ANDRISANO: <<No.>>

P.M.: <<D’accordo. Benissimo, non avrei altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Domande della Parte Civile, prego?>>

Avv. ROSSI: <<Avvocato Rossi per la Parte Civile Genoa Social Forum. Mi sembra di aver capito che lei non ha visto il momento dell’ingresso nella scuola Pertini, delle Forze dell’Ordine, perché era sotto in Via Trieste, vicino al bar.>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, non… proprio l’ingresso non l’ho visto.>>

Avv. ROSSI: <<Quando lei si è portato nei pressi della scuola e… ha visto, in relazione alla scuola di fronte, la scuola Pascoli, ha visto l’ingresso delle Forze dell’Ordine, le risulta che siano entrate?>>

Teste ANDRISANO: <<Non lo so dire con certezza, però ricordo che… c’era anche del… del… delle… delle Forze dell’Ordine anche in quel frangente lì, sopra la... la scala che dà all’interno della scuola Diaz, non… sono certo che non… non ci fosse la quantità di agenti che invece erano, si trovavano a… a presidio del cancello dell’altra scuola. Ecco se li ricordo, li ricordo nel… nello stesso modo in cui erano dislocati… nella via, in Via Cesare Battisti tra le volanti e tra… i mezzi delle Forze dell’Ordine ecco, c’erano ma non….>>

Avv. ROSSI: <<In maniera numerosa.>>

Teste ANDRISANO: <<Sì ecco, in maniera molto meno….>>

Avv. ROSSI: <<E si ricorda l’inizio, cioè fin dal momento in cui lei è arrivato, o poi se se li ricorda dopo un po’ di tempo….>>

Teste ANDRISANO: <<No, no li ricordo da arrivato ecco, perché c’erano… c’erano agenti che circolavano e c’era, me li ricordo anche lì sopra, ecco me… meno, molto meno ecco… forse… forse erano non lo so, non c’era il numero di agenti che c’era nell’altra….>>

Avv. ROSSI: <<Ecco, un’ultima domanda. Rispetto a quando diciamo lei ha avuto, ha visto arrivare le camionette e che quindi presumibilmente, nella sua collocazione, potrebbero essere entrate le Forze dell’Ordine dentro la scuola Pertini, quanto tempo è passato prima che lei arrivasse dai cancelli e… e vedesse la situazione che ha appena descritto?>>

Teste ANDRISANO: <<Non più di otto minuti, nemmeno, cinque minuti perché… mi ricordo che ci siamo… e… ci siamo… siamo scesi giù dalle scale manco senza chiamare l’ascensore, siamo scesi giù dalle scale, il tempo di… di raggiungere Via Trieste… sì, saran passati cinque minuti… cinque o sei minuti.>>

Avv. ROSSI: <<Va bene grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: << Altre domande, Parti Civili? No. Le Difese hanno domande?>>

Avv. MASCIA: <<Soltanto una, un chiarimento, buongiorno Mascia per le registrazioni. Senta, se non ho capito male lei ha detto che dopo l’irruzione….>>

PRESIDENTE: << Avvocato, resti pure seduto perché se no non lo….>>

Avv. MASCIA: <<Molto gentile, grazie per la… Lei ha detto di aver visto dopo l’irruzione uscire dei Carabinieri dalla scuola o ho capito male io?>>

Teste ANDRISANO: <<Sì, ricordo… questo dopo però….>>

Avv. MASCIA: <<Dopo l’irruzione?>>

Teste ANDRISANO: <<Sì… ricordo… ricordo di….>>

Avv. MASCIA: <<Bene.>>

PRESIDENTE: << Ecco, volevo io un precisazione quando lei parla di “Carabinieri” si riferisce effettivamente al corpo dei Carabinieri oppure genericamente a Forze dell’Ordine?>>

Teste ANDRISANO: <<Allora, quando parlo di Carabinieri mi riferisco a il… al piccolo manipolo che mi ha fermato in Via Lavinia, poi ricordo i Carabinieri… mi sembra alcune… alcune jeep, i Defender dei Carabinieri in Via Cesare Battisti e poi ricordo la Polizia a scudo…>>

PRESIDENTE: << Dell’ingresso.>>

Teste ANDRISANO: <<Dell’ingresso sì, perché appunto avevano… i caschi differenti e me li ricordo per quel particolare.>>

PRESIDENTE: << Quindi sulla domanda che le ha fatto l’Avvocato, quando dice che ha visto uscire Carabinieri dalla Diaz, si ricorda se erano effettivamente Carabinieri che uscivano oppure potevano essere….>>

Teste ANDRISANO: <<No, chiedo scusa, penso potessero essere anche Polizia, non ho la certezza di….>>

PRESIDENTE: << Grazie, altre domande? Nessuna, può andare, grazie di essere venuto buongiorno.>>

Teste ANDRISANO: <<Arrivederci.>>

P.M.: <<Sì, se il Presidente vuole comunicare eventualmente che la udienza di domani non si tiene, come era già stato anticipato.>>

PRESIDENTE: << Spero che sia stato anticipato non solo a me ma a tutti….>>

P.M.: <<Sì, sì, sì… poi tramite la cancelleria. L’udienza del 25 allora non si terrà ugualmente e… avremmo un programma di, se arriveranno le conferme per l’udienza del 31…>>

Fine registrazione

Il presente verbale è composto da totale caratteri 76.909.
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